
Carissime, Carissimi, 
    lascio volentieri la penna al vescovo Daniele che, con il suo 
Comunicato ufficiale interpreta tutti i nostri sentimenti riguardo alla liberazione di Padre 
Gigi… 

 

«Con gioia grandissima, al suono festoso delle campane della Cattedrale, della sua 
parrocchia di Madignano e di tante chiese delle diocesi di Crema, abbiamo accolto nella 
serata di giovedì 8 ottobre 2020 la notizia della liberazione, avvenuta in Mali, di padre Gigi 
Maccalli e di altri ostaggi che ne condividevano la prigionia: una prigionia durata, per lui, 
quasi venticinque mesi, da quel 17 settembre 2018 che ne ha visto il rapimento nella sua 
parrocchia di Bomoanga, in Niger. 
 

La gioia di tutta la Diocesi di Crema si unisce a quella dei familiari di padre Gigi – e 
specialmente della sorella Clementina e dei fratelli Angelo e p. Walter –, dei confratelli 
missionari della Società delle Missioni Africane, della diocesi di Niamey, dai tanti amici che 
in questi lunghi mesi hanno condiviso l’apprensione, le speranze, la preghiera e l’attesa. 
 

Grazie a quanti hanno pregato e operato per questa liberazione!  
 

Stiamo vivendo l’Ottobre missionario: vorrei leggere in questa liberazione un segno di 
fiducia e di incoraggiamento per tutti quelli e quelle che testimoniano il Vangelo di Gesù 
nelle situazioni più esposte e difficili. La liberazione di padre Gigi rafforzi la nostra fiducia 
nella preghiera insistente e instancabile, che Gesù raccomanda proprio nel vangelo della 
Messa di oggi (cf. Lc 11,5-13); e aiuti tutti noi discepoli di Gesù a dare buona 
testimonianza di Lui, prima di tutto con la vita evangelica e con la stessa dedizione di 
padre Gigi nel riconoscere e far crescere nel mondo segni di risurrezione e di vita.  
 

Mi auguro che la liberazione di p. Gigi sia un segno promettente di speranza per quanti 
altri sono prigionieri per la loro fede e la loro lotta per la verità, la giustizia e la 
riconciliazione; e sia seme di pace e fiducia per il Niger da lui tanto amato, per il Sahel e 
per tutta l’Africa. Interceda per tutti il ‘nostro’ missionario martire, il beato Alfredo 
Cremonesi. 
Crema, 8 ottobre 2020, +Daniele Gianotti, vescovo». 
 

Personalmente mi preme solo ribadire, come ha sottolineato il Vescovo, che la gioia per la 
liberazione di Padre Gigi deve aiutarci a tenere gli occhi e il cuore aperti su tantissimi casi 
uguali al suo. Infatti se si è chiuso il dramma personale di Padre Maccalli, si riaprono con 
maggior urgenza i tanti drammi di donne e uomini sequestrati, abbandonati, torturati, 
calpestati nei loro diritti, che non hanno alle spalle né governi attenti, né servizi segreti 
efficienti, né soprattutto tanta gente che, come voi e noi, ha dedicato tanto tempo alla 
preghiera, personale e comunitaria. 
Il nostro essere missionari si misurerà, a partire da oggi, sull’attenzione che continueremo 
a mantenere sugli oppressi, cioè sugli ultimi della Terra. 
Buona continuazione del Mese Missionario 

 
Enrico e le Commissioni Missionaria e Migrantes 


